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Lebran:«Prontoadare ilmassimo»
Il “muro”biancoblù: nonsonoSergioRamosmapossoaiutare. I compagnibravi anchesenzadime

PALLANUOTO.LASFIDACONL’INARRIVABILECAPOLISTABRESCIA

DavidecontroGolia
laRaripuòsorprendere
Angelini ai suoi: «Giochiamosenzapensieri»

RICCARDOFABRI

SAVONA. «Sono stato fuori
per trepartitedi seguitoeho
sofferto nel vedere i compa-
gni lottare e dare tutto se
stessi, raccogliendo solo un
punto. Ora
sono pronto
e torno a da-
re unamano
al Savona, là
dietro a non
prendere
gol».
Chi parla è
un altro dei
pilastri ina-
movibili
della squadra, il difensore
FabioLebran,giocatoretutto
di un pezzo, un veneto vec-
chiamaniera.VienedaCam-
posampiero, una manciata
di chilometri da Padova, un
personaggio senza fronzoli
cheparla inmanierasempli-
ce e diretta. Un maledetto
stiramentodiprimogradoal
polpaccio, accusato nei mi-
nuti finali della gara con la
Carrarese, lo ha costretto a
quasi un mese di stop. Sarà
una coincidenza, ma, quan-
do è mancato lui dopo 20
presenze consecutive, la
squadra ha fatto unpunto in
tregare, subendo4gol. «Non
c’entra–sischermisceilgio-
catore veneto - io non sono
Sergio Ramos, in campo cer-
co sempre di fare il miome-
glio. A volte ci riesco piena-

mente, a volte meno. La
squadra, anche senza di me,
ha sempre saputo farsi vale-
re. Recentemente è arrivata
la sconfitta interna con
L’Aquila, per mera sfortuna,
perché i ragazzihanno lotta-

to e merita-
vano di vin-
cere». Ma il
suo curri-
culum, con
quelle oltre
200 partite
giocate tra i
professioni-
sti e la sua
presenzafis-
sa in squa-

dra dalla prima giornata,
parlanodiunelemento indi-
spensabile ai biancoblù. Ba-
staeavanzaricordare lapro-
mozione con il Como rag-

giunta lo scorso anno, quan-
domilitavacon i larianie le2
stagioni nell’Albinoleffe in B
trail2010eil2012.Conisuoi
29 anni compiuti lo scorso
12 gennaio è il più anziano
dopo Virdis e la sua espe-
rienza è necessaria a tutta la
difesa. «Domani a Santar-
cangelo dovremo usare la
massima attenzione. In
campo dobbiamo ascoltare
Riolfo, fare le cose che sap-
piamo e soprattutto cercare
di starepiùattenti in fasedi-
fensiva. In settimana, abbia-
movistoqualchevideo, l’av-
versario è molto in forma e
galvanizzatodallavittoriadi
Siena. Inavantihannogioca-
tori di un certo peso (Guido-
ne, Margiotta e De Respinis
ndr)econtenerlinonsaràun
compito facile». Anche ri-
guardo alla pesantepenaliz-
zazione di 15 punti, Lebran
ha le idee chiare «Sono tanti,
troppi e ci pesano,ma ionon
ci faccio tantocaso. Epoi sia-
mo una squadra che non si
piange addosso. Abbiamo
metabolizzato questo han-
dicape lotteremofinoalla fi-
ne con tutte nostre forze.
Centrare la salvezza è possi-
bile – conclude - ci sono an-
cora tante partite da giocare
e se arriviamo nei play-out
possiamo dire la nostra con
qualsiasi avversario. Men-
talmentesiamopiùprepara-
ti».
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATIFabio Lebran, “thewall”, impegnato in acrobazia TESTA

•••Domani il direttore sportivo savonese Christian
Papa potrà essere regolarmente in panchina.
Il giudice sportivo ha infatti accolto il ricorso presen-
tato dallo stesso dirigente contro la squalifica inflit-
tagli fino al 2marzo dopo l’espulsione rimediata nel
match di Arezzo del 13 febbraio scorso. La sanzione
gli è stata ridotta e terminerà oggi.
Particolare curioso: il ricorso porta la firma non del
Savona, ma dello stesso Papa che si è così autodife-
so.

La buona notizia
Papa vince il ricorso dopo l’espulsione
e domenica potrà andare in panchina

«PROVEREMO a divertirci
mettendo in crisi uno squa-
drone. E lo faremo a mente
sgombra».
Nelleparoledel tecnicodel-
la Rari, Alberto Angelini, c’è
l'atteggiamento che la sua
squadra dovrà avere oggi in
trasferta con il Brescia nella
diciottesima giornata, quinta
di ritorno, del campionato di
A1. Il piatto servito oggi alla
Mompiano (ore 16, arbitri
Bianchi di Roma e Scappini di
SantaMarinella)èriccodispi-
ne. Sulla carta la formazione
allenatadall’ex SandroBovoe
con in acqua Valerio Rizzo e
Luca Damonte, ha dalla sua
ogni pronostico. Il distacco in
classifica tra la formazione
lombarda -primacon48pun-
ti insiemealReccocheperòha
una partita inmeno – e il ‘set-
te’savonese,settimo,èdiven-
ti lunghezze. Questo, però,
non deve diventare un alibi
per vedere una Rari arrende-
vole. Anzi.
«Come ripeto sempre ai
miei ragazzi l’effetto sorpresa
può sempre esserci anche se
nellapallanuotoèpiùraroche
nel calcio–prosegueAngelini

– in tutti i casi dovremoanda-
reconl’ideadidareilmassimo
anche per provare al meglio
quanto dovremo fare nei
prossimi match con Vis Nova
Roma e Trieste»
Ascorrerelaformazionedel
Brescianoncisistupiscepiùdi
tanto che sia una delle finali-
stedi LenEuroCupeunadelle
candidate allo scudetto. La
squadra di Bovo è costruita in
maniera equilibrata con tanta
classe a disposizione e peso.
Alla prima di queste due voci

rispondono i nomi dei nazio-
nali Marco Del Lungo, Chri-
stian e Nicholas Presciutti, i
fortissimi serbi SavaRandelo-
vic e Nemanja Ubovic (il pri-
mo dei quali neocampione
d’Europa), un fuoriclasse co-
me lo spagnolo Guillermo
Molina e il ‘nostro’ Valerio
Rizzo. Dal punto di vista della
concretezza unita all’alto li-
vello pensano i mancini Luca
Damonte e Alessandro Nora,
entrambi nel giro azzurro, il
centroboaChristianNapolita-
no e il difensore ex Posillipo,
ZenoBertoli. Farerisultatosa-
rà quasi fantascientifico.La
possibilità di vivere una sfida
entusiasmante, però, non è
esclusa. Nella gara di andata,
alla Zanelli, la Rari perse
(10-7) dimostrando comun-
que un’ottima tenuta al co-
spetto di una squadra più for-
te. «Faremo di tutto per met-
terli indifficoltà–chiudeogni
discorso il centrovasca della
Rari, Jacopo Alesiani – anche
sesappiamochesaràunapar-
titamoltoimpegnativaecheil
livello degli avversari è eleva-
tissimo».
R.D.N.

PALLAVOLO

Levalbormidesi
comeuntreno
Le ragazzediBruzzoeDagna
dettano legge inserieC
QUILIANO. La corsa per la
promozione dal campiona-
to di pallavolo di serie C a
quellodiB2femminileporta
sotto ai riflettori due squa-
dre sopraa tutte lealtre:Ac-
qua di Calizzano Carcare e
Spezia Autorev.
Nell’anticipo infrasetti-
manale le valbormidesi al-
lenate da Davide Bruzzo e
Marco Dagna hanno conso-
lidato il primato inclassifica
liquidando il Buttonmad
Quiliano con un secco 0-3
esterno (parziali 22-25, 15-
25, 17-25). Le ragazze di Fe-
derico Gozzi e Andrea Zam-
pino,penultime,hanno ten-
tato di resistere nel primo
set, ma in un’ora di gioco
hannoalzatobandierabian-
ca.
Contemporaneamenteal-
la Spezia lavicecapolista si è
sbarazzatadelLunezia,altra
pretendente nella corsa alla
promozione, con un altret-
tanto netto 3-0 (25-15, 25-
21, 25-14). Il Carcare rag-
giungequota42punti,men-
tre lo Spezia insegue a 38.
Più staccate le altre: la Ch4
Albenga si è fermata a 33 ed

il Lunezia a 32.
Nell’altro anticipo l’Ama-

deo Sanremo ha battuto le
ingaune di Claudio Enotarpi
eValentinaPezzillo3-0 (25-
18, 25-18, 25-8). Nel terzo
set, tral’altro, l’Albengaèca-
duta in un fallo di posizione
costato poi ben dieci punti.
Oggi tocca alle albisolesi
di B2 scendere in campo:
l’Iglina Albisola di Paolo Re-
petto e Roberto Lavagna,
impegnata nella lotta per la
slavezza,ospita ilRomagna-
no,squadradialtaclassifica;
i maschi della Spinnaker,
guidati da Claudio Agosto e
Andrea Peluffo, avranno in-
vece l’occasione di allonta-
narsi nuovamente dalla zo-
na retrocessione giocando a
Monza contro la Lombarda
Motori, penultima. In Cma-
schile la SpinnakerdiMarco
Pontacolone e Paolo Giac-
chino ha un’occasione d’oro
per avvicinarsi al podio,
ospitando al Palavolley di
Leginoil fanalinodicodaCo-
lomboGenova.
G.V.
savona@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

AlbertoAngelini

CHESOFFERENZA
Ho visto
i miei compagni
dare tutto
in campo
per raccogliere
un solo punto

OCCHIOALLEPUNTE
In attacco hanno
giocatori di un
certo peso, non sarà
facile contenerli

FABIO LEBRAN
difensore Savona

TIROCONL’ARCO

Cantini
giudice
aiMondiali
diAnkara
SI CHIAMA Fulvio Cantini, è
portacolori degli Arcieri 5
Stelle di Savona e, dall’1 al 6
marzo, sarà uno dei giudici di
gara dei campionati del
mondo di tiro con l’arco in-
door ad Ankara, in Turchia.
Cantini non è nuovo ad espe-
rienze come questa, infatti è
la settima volta che partecipa
a un campionato delmondo
in veste di arbitro, oltre che
nell’indoor anche all’aperto,
e nel tiro di campagna, con
una parte di bersagli a di-
stanze non note, nel bosco.
«Nel 2015 ero giudice di li-
nea, colui che dirigeva effet-
tivamente le gare, aimondia-
li all’aperto di Copenaghen –
dice Cantini, 46 anni, respon-
sabile dei giudici di gara ligu-
ri – Sempre all’aperto ho di-
retto a Lipsia in Germania. Le
altremie presenzemondiali
sono state in Australia, in Un-
gheria, e in Inghilterra nel ti-
ro di campagna, e neimon-
diali indoor in Danimarca».
Cantini ha provato anche
l’emozione delle olimpiadi.
«Nel 2012 ero a Londra –
conclude – Sono stato giudi-
ce di linea nella finale per
l’oro a squadre femminile».
M.S.

L’INFORTUNIO
Il giocatore veneto
ha saltato
tre partite
per un guaio
al polpaccio


